
I
nun’epocaincuièdata
libertàdi parola a trop-
pi adulti che non han-
no nulla da dire, e che
si parlano addosso so-

prattutto nei salotti televisivi,
è impressionante constatare
comesianoinaumentoibam-
bini che non sanno esprimersi, afflitti da
problemi di favella, di voce, di linguaggio.
«Maforsequestaconstatazionedipendeso-

lo dal fatto che primanon li vede-
vamo, non arrivavano da noi»,
concedeDaniela Andreis, la vete-
ranadellelogopedisteveronesian-
cora sulla breccia nonostante i
suoi72anni,dopoavercoordinato
fino al 2011, quando andò in pen-
sione,il serviziodiaudiologiaeria-

bilitazione foniatrica dell’Ulss 20, ora Aulss 9
Scaligera.Eppureinmezzosecolodiattività(...)
> SEGUEAPAGINA 11

PERLINIPAGINA20

Votodigiugno:240milaveronesialleurne

IlsottosegretarioMolteni

Malorechoc

FEDERICOGUIGLIA

L
aconfermadel
sorpassoviene
propriodaiTir. La
quantitàdeimez-
zipesanti che

ognigiornopercorre l’auto-
stradaMilano-Veneziaèdop-
pia rispettoaquelladelladi-
rezioneoppostaTorino-Mila-
no.Lo rilevaunostudiodella
CgiadiMestre, enonèpura
statistica: significacheMila-
nocontinuaaessere il cuore
economicoe finanziariod’I-
talia, e si sapeva.Masignifica
ancheche ilbaricentropro-
duttivodelPaesesi è sposta-
todall’ovest all’est, daTori-
noeGenova,checolcapoluo-
go lombardorappresentava
il tradizionale triangolo indu-
striale italiano, aBolognae
Venezia.Unanovità,maan-
cheun’indicazionemolto
praticache in fondocertifica
quantodaanni si teorizzava
pernumerodelle imprese
presentiedi lavoratori impe-
gnati, percifredi fatturatoe
di ricchezzaprodotta: è il
nord-est il satellitepiùvigo-
rosocheda temporuota in-
tornoalpianetaMilano. Lo
spostamentodellemerci su
gommafotografa l’Italia che
cambia. In realtà, il sorpasso
èundatoutileper tutti, per-
chéesprimee incoraggia
quella sanavogliadi concor-
renzachesemprespingechi
intraprendea faremeglioe
dipiù.Nessuncampanili-
smopuòdividereTorinoe
BolognaoGenovaeVenezia,
spinte tuttedall’unicoeco-
munedesideriodicompete-
re (...) > SEGUE A PAGINA 6

Il numero di mezzi pe-
santi che ogni giorno
sfreccia lungo l’A4 Mila-
no-Venezia è doppio ri-
spetto a quello che corre
sulla tratta Torino-Mila-
no. Lo sostiene la Cgia di
Mestre. E Verona è il cro-
cevia.LORANDI PAGINA 8

Autostrade

Record
di tir

traPadova
eBrescia

Laministradell’Universi-
tà,AnnaMariaBernini, in
visita ieri all’ospedale Sa-
cro Cuore di Negrar: «Un
eccellenza da seguire da
vicino che», ha detto, «ho
in mente di fare crescere
con infrastrutture di ri-
cerca».FERRO PAGINA 13

L’ospedale

Bernini
aNegrar

«Eccellenza
da seguire»

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Se l’Italia
cheproduce
viraadEst

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione
Maggio 1915, l’ora
della Grande Guerra
Poi strage in Piazza Erbe

Festa della mamma, intervista alla Pellegrini

SuperFede e lamaternità
«Unabellissima rivoluzione»

Federica Pellegrini e la figlia Matilde in una delle piscine del Centro Federale di Verona

ElezionineiComuni
per 48 sindaci
in corsa 141 liste

In tutto 113 candidati a sin-
dacochesi sfideranno in48
Comuni. Sono state deposi-
tate ieri tutte le liste eletto-

rali per l’appuntamento
con leurnedell’8 e9giugno
nelVeronese: alle Ammini-
strative sono 240mila gli

aventi diritto al voto. Test
politico per gli equilibri dei
partiti. Ecco tutti i 1.742 can-
didati incorsa. IN PROVINCIA

PASETTO PAGINA 21

Un raro evento
Aurora boreale
spettacolo
nella notte
anche a Verona

«Un centro rimpatri in ogni
regione». Il sottosegretario
agli Interni Nicola Molteni
interviene sull’emergenza

criminalità:«Ilpianoèpron-
to.Se ilVenetoèdisponibile
anche il Veneto avrà il suo
Cpr».VACCARI PAGINA 12

«Uncentro
per i rimpatri

anche inVeneto»

NELLO SPORT PAGINE 44 E 45

Al Bentegodi
Hellas, duello
con il Torino
Baroni sprona
«Oltre i limiti»

Un alfiere dell’Arma Ae-
ronautica si sente male
durante la commemora-
zionedei caduti inguerra
e laconsiglieracomunale
gli salva la vita con un
massaggio cardiaco. Mo-
menti dipaura a IsolaRiz-
za.TOMELLERI PAGINA 33

Consigliera
salva

unalfiere
Penne nere veronesi in
massa a Vicenza per l’A-
dunata nazionale 2024.
Dalla città scaligera si sti-
mano circa 15mila arrivi
e 5mila alpini in sfilata og-
gi: «Sarà un’adunata per
la solidarietàe lapace».
PAGINA 19

L’adunata

Alpini,
in 15mila
aVicenza

Verona raccontaDanielaAndreis

Damezzosecolospendeunabuonaparola

AUTOMACENTER
è una realtà vincente
perché incentrata sul Cliente

HAI UNA PORTA
AUTOMATICA?

Rivolgiti a noi

per la manutezione

ordinaria o riparazione

Porte
Automatiche

Verona

AUTOMACENTER ingressi automatici
SCALIGERA AUTOMAZIONI SRL - Via R. Spineta, n. 1243

37050 Vallese (VR) - Tel. 045 6984004
www.automacenter.it - email: info@automacenter.it

In edicola
Alpini
sui sentieri
del mito
€ 9,90
più il prezzo
del quotidiano

Group Spa Group Spa

Corso Milano, 92/B - Vr - italiacivile.com - 045 8101283

407 recensioni Google

693 €. €. 1129
Accreditato Ministero del Lavoro
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ASSISTENZA ANZIANI - MALATI

+ Abbiamo i costi accessibili a tutti
+ Abbiamo 260 badanti disponibili subito
+ Lavoriamo perchè nessuno rimanga

senza assistenza e senza lavoro
+ Siamo assistenza on-line/on-site No-Stop
+ Siamo la scuola per le badanti
+ Siamo la prima scuola di ginnastica

a letto e poltrona
+ Siamo organizzati nel trasporto

ospedale - farmacia - market
+ Siamo specializzati in buste paga

CAF - patronato

il giornalediVeronadal 1866
www.larena.it
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) ne ha visti tanti, nonmeno
di 8.000 nel periodo in cui ha
lavorato per la sanità pubbli-
ca, e ancor oggi ogni settima-
naincontrabimbiproblemati-
ci, generalmente da 1 a 8 anni
di età,ma anche alcuni adulti.
Lo fa privatamente nello stu-
diologopedicoDirsicose, fon-
dato con Sara Isoli, docente a
contratto nelle Università di
Padova e Verona, che lavora-
va con lei all’Ulss. Con loro ci
sonoquattrogiovanicolleghe.
Lacasisticadelledislalie,di-

sturbi della pronuncia per di-
fetto di conformazione degli
organi della voce, riguarda
buona parte dell’alfabeto: c’è
lablesità,checomportadefor-
mazione, sostituzione o sop-
pressione di una o più conso-
nanti, specialmente l e s; c’è il
rotacismo, la rmoscia, chedi-
venta evve, di Gianni Agnelli,
MariaDeFilippi, RenzoArbo-
re, Giulio Tremonti, Fausto
Bertinotti, Gad Lerner; c’è il
sigmatismo a carico dei suoni
se z; c’è il lambdacismo, diffi-
coltàdipronunciadella l; c’è il
gammacismo, difficoltà di
pronunciadellagedellak; c’è
ilmutacismo,difficoltàdipro-
nunciadelleconsonanti labia-
li. Ci sonobambini che a 2 an-
ni ancora non parlano o che
balbettano.Finoaicasipiùgra-
vi della sordità, della disartria
(difetto di articolazione della
paroladovutoalesionicentra-
li o periferiche), della dispras-
sia(perditaparzialedellacapa-
cità di compiere atti motori
coordinati), dell’aprassia in-
fantile (il bambino sa ciò che
vorrebbediremail suocervel-
lo non coordina i movimenti
muscolarinecessariper farlo),
dell’autismo.
QuandoAndreis, nata a San

MartinoBuonAlbergo,comin-
ciòaoccuparsidituttoquesto,
non esistevano né la logope-
dia né la laurea in logopedia.
«Nel 1970 partecipai al primo
corso italianosuquestamate-
ria, organizzato a Padova dal
professorLucioCroatto,consi-
deratoilpadredellafoniatria».

Perchéci andò?
Perché,uscitadall’istitutoma-
gistrale Carlo Montanari, ero
finita a fare la dattilografa da
Conforti, casseforti. In casa
c’era bisogno di soldi,ma bat-
tere a macchina otto ore al
giornononmipiaceva.

Conosco il problema.
Perciòm’iscrissiauncorsosui
minoratipsichiciall’Universi-
tà Cattolica a Brescia. Durò
due anni. Nel 1974 fui assunta
dallaProvincia, alloracompe-
tente per l’assistenza a sordi,
ciechiemalatimentali.

Assunta su chiamata?
Perconcorso.Sipresentarono
due sole candidate, entrambe
furono arruolate: una ero io.
Era statomiopadreAldo a se-
gnalarmiquestaopportunità.

Lavorava in Provincia?
Inuncertosenso, sì.Era infer-
mierenell’ospedalepsichiatri-
codiMarzana,dovevideaffis-
so ilbando.Avevacominciato
con il professor Cherubino
Trabucchi nel manicomio di
San Giacomo. Tutti i giorni in
biciclettadaMarcelliseaVero-
na,andataeritorno,sotto il so-
le o la pioggia. I turni durava-
no fino a 48 ore. All’inizio, lo

accompagnavasuopadreGia-
como, anche lui infermiere lì,
che morì travolto da una ca-
mionettatornandoacasa.

Grandeesempio.
Miha insegnatoche il lavoroè
fondamentale. Dopo la rifor-
ma Basaglia, continuò a fare
l’infermierepresso il centrodi
igiene mentale nel Palazzo
dellasanità. In tutto40annidi
servizio.

Chi è un logopedista?
Unospecialistadellavoce,del-
laparolaedellinguaggio.Oggi
è una professione che richie-
de la laurea triennale. La con-
seguiianch’ionel2005.

Viene esercitata soprattutto
da donne. Perché?
Serve empatia, devi metterti
nella testa della persona che
hai di fronte. I maschi sono
menoportatiafarlo.

È diventata popolare dopo il
fim Il discorso del re, 4 premi
Oscar, sulla storia vera di Lio-
nel Logue, il logopedista che
guarì dalla balbuzieGiorgioVI,
padre della regina Elisabetta
d’Inghilterra.
Prim’ancoraperFiglidiundio
minore, tratto nel 1980 dall’o-
monima opera teatrale di
MarkMedoffmessainscenaa
Broadway. La protagonista
Marlee Matlin, sorda anche
nellavita, ricevette l’Oscarco-
memigliorattrice.

Tutto parte dalla bocca.
È un crocevia di più funzioni:
l’articolazione, la deglutizio-
ne, larespirazione.Seimusco-
li sono sbilanciati, finisce che
la lingua spinge contro i denti
ecreaproblemiancheall’orto-
dontista, ilqualeperrimetterli
dritti habisognodella logope-
dista affinché lingua, labbra e
guancesianoinequilibrio.

A che età insorgono i difetti di
pronuncia?
Intornoai3-4anni.

È vero che dare, per comodi-
tà, il biberon a lungo o i cibi
omogeneizzati danneggia la di-
zione corretta, strettamente
connessa alla funzione masti-
catoria?
Certamente. I genitori non si
rendonocontoche i cibimolli
e il prolungato succhiamento
influisconotantissimosull’ar-
ticolazione dei suoni. Vedo
bambini che a 5 anni hanno
ancorailciuccioinbocca.

Questo che cosa provoca?
Daunadeglutizionedi tipo in-
fantile, con la spinta della lin-

guacontro identi,verso i2an-
ni il bambino deve passare a
una deglutizione di tipo adul-
to. Alimenti morbidi e suc-
chiotto non fanno funzionare
l’articolazionetemporo-man-
dibolare. Per una corretta de-
glutizione, da cui dipende la
pronuncia,ènecessarioche la
linguaspingacontroilpalato.

Perché fa la logopedista an-
cheda pensionata?
Mi affascina cimentarmi con
le nuove tecniche riabilitati-
ve. Per esempio, con il meto-
do Prompt, che sviluppa le
abilità motorie coinvolte nel
linguaggio. Lavoriamo sem-

pre di più in collaborazione
con altri specialisti: foniatra,
audiologo, otorinolaringoia-
tra,neuropsichiatrainfantile.

Un tempo sui giornali veniva
reclamizzata Villa Benia, fon-
data a Rapallo da Vincenzo
Mastrangeli, il primo in Italia a
curare la balbuzie.
Me la ricordo anch’io. Ma è
preistoria. Anche qui si è affi-
nata la tecnica. Ci concentria-
mo su funzioni esecutive, at-
tenzione, memoria, doppio
compito.

Checos’è il doppio compito?
Prendiamo la parola patata.
Se un bambino balbetta, dirà
pa-pa-pa-ta-ta. Ma se io ac-
compagno la parola con il ge-
sto del direttore d’orchestra,
impugnando una bacchetta
immaginaria, sarà facilitato a
pronunciarepatatatuttodise-
guito.

Nella maggior parte dei casi
per quali disturbi viene consul-
tata?
Perl’ipoacusia,cioè l’indeboli-
mento del senso dell’udito, e
per la sordità. Una menoma-
zione che ai giorni nostri si
può superare con l’impianto
cocleare.

Però è un intervento chirurgi-
comolto invasivo.

Inevitabile. Non si tratta di
una comune protesi acustica
cheamplifica solo le frequen-
ze residue. È un impianto co-
stituito da un microfono,
un’antenna e un processore;
costringe all’incisionedell’os-
sotemporaledelcranio,posto
dietro l’orecchio.Capta il suo-
noeloconverte insegnalielet-
trici, che vengono trasferiti al
nervococleare,stimolandolo.

I non udenti scompariranno.
Inteoria. Inpratica,moltidi lo-
ro dicono che «sordo è bello»,
si considerano una minoran-
za e non accettano questo in-
tervento. Ho avuto il caso di
unabambina, figliadiduesor-
domuti. Con l’impianto co-
cleare avrebbe imparato im-
mediatamenteaparlare, inve-
ce padre e madre non hanno
volutofarlaoperare.

Nei disturbi del linguaggio fan-
no più danni i genitori ansiosi
che portano ai logopedisti il fi-
glio in tenerissima età o i geni-
tori ottimisti che pensano:
«Crescendomigliorerà»?
I secondi. Ilmancatosviluppo
del linguaggio puòmaschera-
re di tutto. È arrivato da me
per la logopedia un bambino
che aveva già 3 anni. Mi sono
subito accorta che aveva un
problema uditivo, tant’è che
poi gli è stato applicato l’im-

pianto cocleare. I genitori
spessotidicono:«Capisce tut-
to». È questo a ingannarli. Ci
sono bambini particolarmen-
teintelligentichefannoprima
a comprendere attraverso il
contestochenonaparlare.Da
questo punto di vista, sono
molto più attente le maestre:
siaccorgonodeidifetti inclas-
se e mettono in allarme le fa-
miglie.

Riesce a correggere i deficit
verbali di tutti?
Quasi. L’osservazione dell’a-
spetto muscolo-scheletrico
riesce a svelarci perché un
bambinononècapacedipro-
durredeterminatisuoni.

Ricorda qualche fallimento?
Unabambinachenoncollabo-
rava. E, di recente, un bambi-
no che non parlava. I genitori
avrebbero preteso che risol-
vessi all’istante il problema,
mentre io ho detto loro che
avrebbero primadovuto farlo
vedereanchedaalcunispecia-
listi. Non sono più tornati. Si
aspettavanocheavessi labac-
chetta magica, ma io non la
possiedo.

Sono terapie lunghe?
Seguo ancora una ragazzina
cheoggifrequentala terzame-
dia. Fu portata dame quando
aveva7anni.

L’informatica aiuta?
Parecchio. I bambini sono af-
fascinatidal tablet, checiper-
mette di convogliare l’atten-
zione visiva, la quale suppor-
ta quella uditiva. Sono i due
meccanismiattraversocuiap-
prendiamo. Ma attenzione: i
fanciulli non vanno mai la-
sciati soli con un tablet, o con
uno smartphone, fra le mani,
perché non èun vero interlo-
cutore.

I difetti di pronuncia variano
da zona a zona?
Direi di no. Certo, nella Bassa
cinquecentosipronunciazin-
quezento,maquestesonoabi-
tudini delle comunità di par-
lanti,nondislalie.

È bene che un bambino impari
il dialetto?
Perché no? Imparo anch’io. A
un piccolo raffreddato, che
nelmiostudioparlavaconvo-
cenasale, hochiestoperchési
mettesse le dita nel naso. «G’ò
lemagate»,miha risposto.Un
termine che non udivo da
tempoimmemorabile.

Chedifferenze nota fra i bimbi
di 40anni fa e quelli di oggi?
Oggilivedopiùagitati, freneti-
ci, compulsivi. Afferrano ogni
cosa che gli capiti a tiro, non
hannoregole,vogliono tuttoe
subito. Inunaparola,sonome-
noeducati.

Le sembrano più felici o più in-
felici?
Non ho ancora capito se sap-
pianodiessereinfelici.

Conobbi un maestro che inse-
gnava in un paesino nel Delta
del Po. Mi raccontò che ai ge-
nitori dei suoi alunni poneva
due soli interrogativi sul figlio:
«Màgnelo?Zùghelo?».
Tempo per giocare ne hanno
sempre meno, impegnati co-
mesonoinundiluviodiattivi-
tà extrascolastiche: palestra,
piscina, nuoto, danza, piano-
forte, equitazione. Oggi a un
bambino non avanza un mi-
nutopergoderediciòcheha.

"
Sordicherifiutano l’impianto
cocleare:permetterebbe
ai figlidiparlare. Ibimbi
dioggi?Agitati, senzaregole

Daniela Andreis, 72 anni, logopedista ancora in attività. Fino al 2011 coordinava il settore all’Ulss 20

"
Nel 1970 ilmioprimocorso
di logopedia. I genitori non
sannoche l’usoprolungato
di ciuccioecibimolli rovina

«Sordità e parole assenti
o storpiate: gli 8mila

bambini che ho curato»

DanielaAndreis
Veronaracconta
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